
Bancarelle di nuovo al Duomo
dopo la fine dei lavori alle Sinopie
II Tar Toscana respinge il ricorso contro il trasferimento, ma ne afferma il carattere temporaneo
II Comune: ((Riconosciuta la legittimità dei nostri atti. E ora si tenga conto del decreto Franceschini»

di Francesco Loi
1 PISA

Sono tutti soddisfatti, ma con
tante differenze. Il Tar regionale
ha respinto il ricorso presentato
dai bancarellai contro il trasferi-
mento delle loro attività fuori da
Piazza dei Miracoli. Per questo
il Comune, parole dell'assesso-
re al commercio Andrea Ferran -
te, sottolinea come il tribunale
amministrativo abbia dato «tor-
to ai ricorrenti su ogni aspetto».
Il Tar però ha anche ribadito il
carattere transitorio dello spo-
stamento dei banchi. In pratica,
una volta finiti i lavori (a mag-
gio) al Museo delle Sinopie, cau-
sa del trasferimento, potranno
rientrare in piazza del Duomo
lasciando piazza Manin. E per
questo le associazioni di catego-
ria parlano di «limpidavittoria».
Questa vicenda continua ad es-
sere complessa e difficile da af-
ferrare fino in fondo. L'assesso-
re, nel suo commento post-sen-
tenza del Tar, fa riferimento alla
nuova legge Franceschini (la
possibilità di evitare la presenza
dei bancarelle in luoghi di parti-
colare rilievo culturale, come
Pizza dei Miracoli). Un elemen-
to che nel braccio di ferro di
questa storia può pesare.
«Limpida vittoria». Quelle del
giudice Saverio Romano, presi-
dente della seconda sezione del
Tar Toscana, sono definite «pa-
role pesanti come pietre» da
parte di Confesercenti e Con-
fcommercio, perché «di fatto
spalancano la via di un prossi-
mo ritorno delle bancarelle in
piazza del Duomo». E' «grande
la soddisfazione» dicono Elisa-
betta Ficeli, vicedirettore di
ConfcommercioPisa, e Giulio
Garzella, vicedirettore di Confe-
sercenti: «Questo pronuncia-
mento lo consideriamo una lim-
pida vittoria, anche se formal-

Una bancarella di souvenir in piazza Manin

mente il ricorso degli operatori
è stato respinto. Ma le motiva-
zioni addotte dal Tar sono di
una tale, cristallina chiarezza in
merito alla indiscutibile e im-
modificabile temporaneità del
trasferimento».
Senza alternative. Dall'altra par-
te, i giudici hanno riconosciuto
l'effettiva necessità di procede-

«Piano dei commercio , ne parli il consiglio»
«La sentenza del Tar ribadisce in
più punti che la futura destinazione
dovrà essere stabilita nel piano del
commercio del Comune di Pisa»,
sottolinea il consigliere comunale
Raffaele Latrofa (Ncd, nella foto).
«Visto che ad oggi il medesimo
piano è inattuabile (prevede lo
spostamento dei bancarellai nella
caserma Bechi Luserna che non è

re ai lavori di restauro degli im-
mobili che si affacciano su piaz-
za del Duomo, ovvero il Museo
delle Sinopie e il muro di separa-
zione tra la piazza e l'ospedale
Santa Chiara. Ma, e qui sta il no-
do di tutta la questione secondo
le associazioni di categoria, per
il Tar «l'intera operazione di tra-
sferimento del mercato di piaz-

attualmente nella disponibilità del
Comune), penso che l'unica
soluzione ad oggi attuabile sia
quella del ritorno in Piazza dei
Miracoli non appena saranno finiti i
lavori di restauro delle Sinopie.
Chiedo al sindaco che la soluzione
della vicenda sia urgentemente
messa all 'ordine dei giorno dei
prossimo consiglio comunale».
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za Duomo è caratterizzata dalla
stretta attinenza ai lavori da rea-
lizzarsi». Inoltre, «esclude ogni
modificazione definitiva della
programmazione in materia di
commercio su aree pubbliche».
In altre parole, il piano del com-
mercio non può cambiare la se-
quenza: fine del cantiere-rien-
tro in piazza. Respinto il ricorso,

.1 Tar impone anche ai bancarel-
ai di pagare 10.000 euro totali (a
itolo di spese del giudizio) in fa-
¡ore di ministero dei Beni cultu-
-ali, Comune, Opera Primazia-
e, Azienda ospedaliera e Fonda-
dione Comel. «Perdere così è
tempre un piacere», dicono Fi-
:eli e Garzella.
Incontro con l'assessore. I ban-
2arellai che vendono souvenir
fanno sempre lamentato un
:rollo degli incassi una volta tra-
;feriti in piazza Manin. E chie-
dono da tempo un rientro in
aiazza del Duomo per tornare a
guadagnare in modo da, conte-
tualmente, programmare l'ac-
luisizione del palazzo dei Tro-
¡atelli in via Santa Maria (di pro-
?rietà dell'Azienda ospedalie-
-a), da trasformare in sede defi-
Tiitiva delle loro attività. Senten-
,.a del Tar alla mano, le associa-
doni invitano «sin d'ora l'asses-
;ore al commercio Andrea Fer-
-ante ad un incontro per defini-
-e quanto prima modalità e tem-
ai di rientro delle bancarelle in
DiazzaDuomo».
Decreto Franceschinl . A sua vol-
a Ferrante, in una nota, puntua-
izza come la sentenza del Tar
2onfermi «l'assoluta correttezza
3 legittimità dei procedimenti
seguiti dal Comune». Poi ricor-
la che «alla luce della nuova leg-
ge Franceschini, il ministero dei
Beni culturali ha già comunica-
:o i suoi pronunciamenti dei
iuali il Comune e ogni soggetto
nteressato dovrà tenere debito
tonto». Un po' di politichese,
na la sostanza è il decreto Art
Bonus che, tra i vari punti, dà la
possibilità alle amministrazioni
giocali, in accordo con le Sovrin-
tendenze, di revocare agli am-
Dulanti licenze e autorizzazioni
.n determinati luoghi di pregio.
\1 tavolo delle trattative questa
Drospettiva avrà il suo peso.
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Tutto e iniziato
neli ' r'e 2012
con l'ordinanza

trasloco

PISA

Tutto inizia il 30 aprile 2012
quando il dirigente comunale
Mario Pasqualetti firma l'ordi-
nanza di trasferimento delle 44
bancarelle di Piazza dei Miraco-
li per consentire i lavori alle Si-
nopie. Oltre alle proteste dei
bancarella! (che porteranno al-
lo sgombero da parte della poli-
zia nell'ottobre 2013), le asso-
ciazioni di categoria e gli opera-
tori seguono la strada legale.

A fine 2012 il ricorso al Tar
contro l'ordinanza di trasferi-
mento chiedendo una sospensi-
va dell'atto. Il Tar nel febbraio
2013 respinge la richiesta, ma
senza entrare nel merito dell'or-
dinanza.

I bancarellai arrivano poi al
Consiglio di Stato che si pro-
nuncia sempre sulla richiesta di
sospensiva rigettando il ricorso
(perché il provvedimento di tra-
sferimento è temporaneo). Nel-
la sentenza, da qui una parziale
soddisfazione degli ambulanti,
si dice espressamente che, una
volta conclusi i lavori e sentiti
gli enti preposti, i banchi do-
vranno tornare nella loro sede
originale in Piazza dei Miracoli.

Il sindaco Filippeschi, infatti,
conferma che nel periodo del
trasferimento (in una sede allo-
ra ancora da individuare e co-
munque non il parcheggio
scambiatore di via Pietrasanti-
na previsto nella prima ordi-
nanza) non sarà cambiato il pia-
no del commercio che prevede
le bancarelle in Piazza dei Mira-
coli. Ad aprile 2014 viene scelta
piazza Manin come sede tem-
poranea dei banchi.

Gli operatori accettano e con-
gelano il ricorso al Tar ancora
pendente per discutere sul me-
rito dell'ordinanza 2012. Dopo
la prima richiesta di proroga del
cantiere nell'ottobre 2014, deci-
dono di riprendere la strada le-
gale dando mandato agli avvo-
cati di sbloccare il ricorso al Tar.
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